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Manaus – Di fronte alla crisi sanitaria provocata dalla seconda ondata di pandemia da 
Covid-19 che sta colpendo lo stato di Amazonas, e in particolare Manaus, la Regione 
Norte 1 della Conferenza Nazionale dei Vescovi del Brasile (CNBB), che comprende il 
Nord di Amazonas e Roraima, ha lanciato la campagna "Amazonas e Roraima 
contano sulla tua solidarietà". L'azione mira ad aiutare le vittime di Covid-19 che 
soffrono senza cure adeguate negli ospedali. 

Nella nota pubblicata dai Vescovi si afferma: "Come Chiesa cattolica, chiediamo alle 
autorità di sforzarsi per prevenire il maggior numero possibile di morti, e alla popolazione 
amazzonica, affinché la cura e il rispetto dei decreti promulgati siano assunti da tutti e da 
tutte, come strumento per contribuire a contenere gli effetti della seconda ondata della 
pandemia. Ci auguriamo che i più poveri non siano esclusi dalle cure e che la 
solidarietà e la cura comune siano assunte da tutti e da tutte, tenendo presente la 
‘consapevolezza di essere una comunità mondiale che viaggia sulla stessa barca’ 
(FT 32)". 

L'Arcivescovo di Manaus, Mons. Leonardo Steiner, ha lanciato un appello attraverso un 
video diffuso sui social network: "Nella prima ondata, le persone sono morte a causa della 
mancanza di informazioni, della mancanza di letti negli ospedali, della mancanza di letti 
nella terapia intensiva di Amazonas e Roraima. Oggi, nella seconda ondata, le persone 
muoiono a causa della mancanza di posti letto negli ospedali, per la mancanza di 
letti nella terapia intensiva e, sorprendentemente, per la mancanza di ossigeno. Le 
persone, anche se ricoverate in ospedale, non hanno ossigeno. Noi Vescovi di 
Amazonas e Roraima facciamo un appello: per l'amor di Dio, mandateci ossigeno, forniteci 
ossigeno. Le persone non possono più morire per mancanza di ossigeno, per la 
mancanza di letti in terapia intensiva". 



Secondo la Fundação de Vigilância em Saúde do Estado do Amazonas, dall’1 al 14 
gennaio, il numero di contagi è aumentato a 21.786 persone, con una media di 1.556 casi 
giornalieri e 635 morti, in media 45 morti al giorno, la stragrande maggioranza a Manaus. Il 
numero di sepolture nei cimiteri di Manaus, dove il 13 gennaio sono state sepolte 198 
persone fa pensare che il numero delle vittime del Covid-19 sia maggiore di quanto 
indicato dai dati ufficiali. 

I Vescovi della Regione Norte 1 rilevano che il rilassamento delle misure di distanziamento 
e la mancanza di cure personali, soprattutto l'uso di mascherina e gel alcolico, sono state 
una costante negli ultimi mesi. “Insieme a questo, siamo indignati per la situazione che 
stiamo vivendo, visto che non sempre sono state ascoltate le segnalazioni di scienziati ed 
epidemiologi, che da diversi mesi annunciavano l'arrivo di una seconda ondata, e non 
sono state prese adeguate misure sanitarie”. (SL)  
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